
Il ttIl progetto 
CSRPIEMONTECSRPIEMONTE

Paolo Bertolino
Segretario GeneraleSegretario Generale
Unioncamere Piemonte



La responsabilità sociale d’impresa

La CSR (Corporate Social Responsibility) è entrata formalmente nell’agendaLa CSR (Corporate Social Responsibility) è entrata formalmente nell agenda
dell’Unione europea a partire dal Consiglio Europeo di Lisbona del marzo
2000, dove è stata considerata come uno degli strumenti strategici per
realizzare in Europa una società più competitiva e socialmente coesa e perrealizzare in Europa una società più competitiva e socialmente coesa e per
modernizzare e rafforzare il modello sociale europeo.

Nel Libro Verde dell’UE la responsabilità sociale è definita come:

“L’integrazione su base volontaria, da parte delle imprese, delle
preoccupazioni sociali e ambientali nelle loro operazioni commerciali e neipreoccupazioni sociali e ambientali nelle loro operazioni commerciali e nei
loro rapporti con le parti interessate”.



La responsabilità sociale d’impresa

I d 25 b 2011 l C i i h diffIn data 25 ottobre 2011 la Commissione europea ha diffuso una nuova
comunicazione che rivede le strategie europee sulla responsabilità sociale
come parte di un pacchetto di misure sulle “imprese responsabili” per
rilanciare la crescita.

Viene proposta una nuova definizione semplificata di CSR ovvero:p p p

“La responsabilità sociale delle imprese consiste nell'impatto che esse
hanno sulla società”.
Per massimizzare la creazione del valore condiviso le aziende vengonoPer massimizzare la creazione del valore condiviso, le aziende vengono
incoraggiate ad adottare un approccio strategico a lungo termine alla CSR,
nonché ad esplorare le opportunità per lo sviluppo di prodotti, servizi

d ll d l d d b l b d lle modelli aziendali innovativi in grado di contribuire al benessere della
società, determinando professionalità di maggiore livello e più produttive.



La responsabilità sociale d’impresa

Le maggiori novità riguardano:

• il riconoscimento dell'importanza dell’integrazione della responsabilità sociale e
della sostenibilità nella strategia commerciale: la relazione 2008 dellag
Commissione competitività, infatti, ha concluso che la CSR contribuisce al
successo dell'impresa nel lungo termine, ovvero quando è pienamente integrata
nelle strategie aziendalinelle strategie aziendali

• lo sviluppo del concetto di “creazione di valore condiviso”: le imprese generano
un ritorno sull'investimento per i loro proprietari e azionisti per mezzo dellaun ritorno sull investimento per i loro proprietari e azionisti per mezzo della
creazione di valore anche per le altre parti interessate e la società in generale.
Ciò avvicina la CSR all'innovazione, soprattutto in termini di sviluppo di nuovi

d tti i i h i i l t di t ib i lprodotti e servizi che siano commercialmente di successo e contribuiscano al
contempo ad affrontare le sfide attuali della società

• il riconoscimento esplicito dei diritti umani e delle problematiche etiche.



Obiettivo del progetto CSRPiemonte

Unioncamere Piemonte e Regione Piemonte condividono un progetto
innovativo sul territorio regionale:
diffondere la cultura d’impresa responsabile con la finalità di migliorare ladiffondere la cultura d impresa responsabile con la finalità di migliorare la
COMPETITIVITÀ del sistema produttivo, in particolare delle Pmi, e di
sviluppare i concetti di benessere organizzativo e di sostenibilità.



Obiettivo del progetto CSRPiemonte

Protocollo d’intesa triennale
in materia di sviluppo economico e competitività territoriale tra 
Unioncamere Piemonte e Regione PiemonteUnioncamere Piemonte e Regione Piemonte

12 novembre 2009 

Al punto 12: 
tema dell’Etica e responsabilitàtema dell Etica e responsabilità



Strategia del progetto

Il progetto si articola verso l’esterno su 3 fronti:Il progetto si articola verso l esterno su 3 fronti:
• monitorare
• promuovere
• divulgare

Sul fronte interno, la regia congiunta di Regione Piemonte e di
Unioncamere Piemonte, ha l’obiettivo di:
• raccordare e coordinare le iniziative dei singoli soggetti territoriali



Ricerca sull’adozione di pratiche CSR 
nelle imprese piemontesi

Il monitoraggio delle imprese responsabili in Piemonte si è sviluppato
nelle seguenti fasi:

Fase IFase I
Individuazione teorica delle pratiche CSR

Fase IIFase II
Creazione di un dataset di imprese potenzialmente attive sulla CSR

F IIIFase III
Somministrazione di un questionario approfondito

Fase IV
Elaborazione dei risultati



Ricerca sull’adozione di pratiche CSR 
nelle imprese piemontesi

Il dataset di imprese responsabiliIl dataset di imprese responsabili

La maggior parte delle imprese rispondenti è di medie‐grandi dimensioni e
l tt i d t i lappartenente al settore industriale.

Più della metà è parte di un gruppo di aziende a livello nazionale op g pp
internazionale, elemento che pare essere in relazione diretta con una certa
adesione ai temi di responsabilità sociale.

Analogamente, dall’analisi dei dati emerge una correlazione positiva tra il
fatturato e le azioni di CSR: in generale sono le imprese con un volume di
affari maggiore ad avviare iniziative socialmente responsabili



Ricerca sull’adozione di pratiche CSR 
nelle imprese piemontesi

Fase II – Creazione di un dataset di imprese potenzialmente attive
sulla CSRsulla CSR

Il dataset è stato ottenuto attraverso l’uso di più fonti:

• database pubblici
• collaborazione con associazioni di categoria e ordini professionali
• database privati
• sportelli CSR attivi presso le Camere di commercio
• Osservatorio economia civile della Camera di commercio di Torino• Osservatorio economia civile della Camera di commercio di Torino
• mailing a tutte le imprese con più di 20 addetti aventi sede legale in

Piemonte

Dataset completo di 648 imprese



Ricerca sull’adozione di pratiche CSR 
nelle imprese piemontesi

Fase III – Somministrazione di un questionario approfondito

Alle 648 imprese è stato sottoposto un questionario web‐survey, con
l’obiettivo di approfondire:

• quali pratiche CSR sono state adottate
• da quanto tempoq p
• con quali risorse (interne e/o esterne)
• con quali motivazioni
• con quali risultati• con quali risultati
• cosa ci si propone per il futuro
• quale dovrebbe essere il ruolo della PA nella diffusione della CSR

140 risposte complete e valide



Ricerca sull’adozione di pratiche CSR 
nelle imprese piemontesi

Il dataset di imprese responsabiliIl dataset di imprese responsabili

La maggior parte delle imprese rispondenti è di medie‐grandi dimensioni
e appartenente al settore industriale.

Più della metà è parte di un gruppo di aziende a livello nazionale oPiù della metà è parte di un gruppo di aziende a livello nazionale o
internazionale, elemento che pare essere in relazione diretta con una
certa adesione ai temi di responsabilità sociale.

Analogamente, dall’analisi dei dati emerge una correlazione positiva tra il
fatturato e le azioni di CSR: in generale sono le imprese con un volume difatturato e le azioni di CSR: in generale sono le imprese con un volume di
affari maggiore ad avviare iniziative socialmente responsabili



Ricerca sull’adozione di pratiche CSR 
nelle imprese piemontesi

I principali risultati
Quali azioni di CSR avete finora realizzato?

25,7%

67,1%

Redazione del Bilancio Sociale o di Sostenibilità

Specifiche policy in tema di risorse umane

Azioni su ambiti non profit a favore del territorio (sport, scuole, cultura, giovani,

Quali azioni di CSR avete finora realizzato?

42,1%

41,4%

43,6%

Azioni su ambiti  non profit a favore del territorio (sport, scuole, cultura, giovani, 
ambiente, welfare, volontariato  aziendale, ecc.)

Adozione di un Codice Etico Aziendale

Adozione di modelli organizzativi,  codici di condotta e di comportamento

d f d l d 23,6%

6,4%

2,9%

Presenza di un referente aziendale in tema di CSR

Adozione Standard SA8000

Adozione Standard AA1000

d d d 9,3%

2,1%

69,3%

Adozione Standard GBS o GRI

Autovalutazione CSR‐SC

Certificazione ambientale  ISO14000 e/o Emas

f h 20,7%

25,7%

34,3%

Certificazione sicurezza Ohsas 18001

Specifiche policy di approvvigionamento

Strumenti di ascolto degli stakeholder (portatori di interesse: clienti,
fornitori, lavoratori, comunità  locale, ecc.)

l 11,4%Altro 



Ricerca sull’adozione di pratiche CSR 
nelle imprese piemontesi

I principali risultati

Specifiche policy in tema di risore umane: il dettaglio

Altre policy  
11,4%

Specifiche policy  in tema di risore umane: il dettaglio

Formazione
35,8%

Agevolazioni per 
lavoratori 

diversamente abili 
10,0%

Agevolazioni per 
donne lavoratrici 

16,9%

Orari flessibili
25,9%



Ricerca sull’adozione di pratiche CSR 
nelle imprese piemontesi

I principali risultati

10,0

Numero medio di azioni realizzate per settore aggregato 

6,5

8,7

7,4

7 0

8,0

9,0

10,0

Media 5 46,5

4,4

5,9
5,0

4 0

5,0

6,0

7,0 Media 5,4

1 0

2,0

3,0

4,0

0,0

1,0

Agricoltura Industria Costruzioni  Commercio Trasporti Altri Servizi



Ricerca sull’adozione di pratiche CSR 
nelle imprese piemontesi

I principali risultati

Prevalentemente
100% con risorse
umane esterne

Soggetti con i quali sono state sviluppate le azioni realizzate

con risorse umane esterne
7,6%

1,1%

100% con risorse
umane interne

47,4%

Prevalentemente 
con risorse umane  interne

43,9%43,9%



Ricerca sull’adozione di pratiche CSR 
nelle imprese piemontesi

I principali risultati

Ottimo, completamente 
Ha ancora ampi margini di

Risultati delle azioni realizzate rispetto al miglioramento,  alla motivazione 
e all'organizzazione  interna aziendale

p
rispondente alle attese

9,9%

Ha ancora ampi margini di 
miglioramento

13,6% Fallimentare, non verrà 
ripetuto

0%

Discreto Complessivamente buono
50,4%

Discreto
26,1%



Ricerca sull’adozione di pratiche CSR 
nelle imprese piemontesi

I principali risultati

Dal sistema pubblico le imprese si aspettano:

• riconoscimento della status di impresa responsabile, con valutazione positiva
dell’adozione di pratiche di CSR nell’affidamento di appalti pubblici
(premialità)

• incentivi economici e finanziari per l’adozione di pratiche CSR• incentivi economici e finanziari per l adozione di pratiche CSR

• percorsi di formazione di professionalità legate alla responsabilità sociale



Ricerca sull’adozione di pratiche CSR 
nelle imprese piemontesi

Pubblica amministrazione e CSR: le aspettative delle imprese
Quale ritiene sia il ruolo per la PA nel campo della CSR?

18,3%
20,0%

24,2%

p p

11,3%

18,3%

8,8%

11,3%

4,6%

1,7%

1 2 3 4 5 6 7 8

1 Accrescere la conoscenza/riconoscibilità 6 Contributo economico a sostegno delle1. Accrescere la conoscenza/riconoscibilità
della CSR
2. Promuovere e sostenere processi
formativi per la diffusione della cultura
della CSR nelle imprese

6. Contributo economico a sostegno delle
spese di realizzazione/consulenze legate alla
realizzazione di iniziative di CSR
7. Attività di sensibilizzazione presso la PA
per una maggiore valorizzazione delledella CSR nelle imprese

3.Mettere in luce buone pratiche
4. Esplicitazione di standard comuni
5. Attribuzione di un marchio CSR Piemonte
alle aziende meritevoli

per una maggiore valorizzazione delle
imprese che adottano comportamenti CSR:
riconoscimento di premialità su incentivi e
appalti pubblici
8 Altroalle aziende meritevoli 8. Altro



Ricerca sull’adozione di pratiche CSR 
nelle imprese piemontesi

I principali risultati

Uno sguardo al futuro…

E i t i i di CSR h tIntenzione di ripetere le azioni di CSR 
anche per il prossimo biennio

65,7%

Esistono nuove azioni di CSR che avete 
in programma a breve?

96,3%

33,6%

3,7%

Si No Si No



Strumenti di comunicazione

Sono stati realizzati diversi strumenti,
funzionali alla gestione e alla
comunicazione delle varie fasi operative:

•Folder primi risultati del monitoraggio

•Folder divulgativo del progetto



Strumenti di comunicazione

Primo report sulla CSR in Piemontep

140 imprese hanno risposto in modo completo
l ti i f dit i i t tal questionario approfondito somministrato
nell’ambito del progetto CSR.
Il campione ottenuto è composto per la maggior
parte da imprese di medie‐grandi dimensioni
appartenenti al settore industriale (61%),
seguite da quelle dei servizi alle imprese e alleseguite da quelle dei servizi alle imprese e alle
persone (24%).



Strumenti di comunicazione

Focus groupFocus group

Si è sviluppata una significativa azione di
l d i i i li i li llascolto dei principali esperti a livello

nazionale e degli imprenditori più attivi in
Piemonte con la finalità di raccogliereg
esperienze, suggerimenti e stimoli per
indirizzare il progetto verso le reali attese
delle imprese raccogliendo casi e spuntidelle imprese, raccogliendo casi e spunti
pragmatici e concreti.



Strumenti di comunicazione

Benchmark – CSR istruzioni per l’uso

È stato realizzato, ed è disponibile in maniera interattiva sul sito, un

Benchmark  CSR istruzioni per l uso

benchmark di buone pratiche di piccole e medie imprese europee che
hanno adottato iniziative di responsabilità sociale.

Sono stati esaminati numerosi casi europei e nazionali da cui sono stateSono stati esaminati numerosi casi europei e nazionali, da cui sono state
“modellizzate” le esperienze maggiormente significative, con l’ausilio di
mappe concettuali, check list e contributi di esperti.

’ b è f dL’obiettivo è fornire spunti immediatamente operativi e suggerimenti a Pmi
italiane che desiderino avviare iniziative analoghe.



Strumenti di comunicazione

W k h di DIFFUSIONE d l tt CSRWorkshop di DIFFUSIONE del progetto CSR
Piemonte
L'uomo al centro.
Il valore della responsabilità sociale per le
persone, le imprese
e il territorio Marzo 2011e il territorio – Marzo 2011



Strumenti di comunicazione

Volume 10 volte CSR, dalla teoria alla pratica ‐
metodi e casi per la competitività e l’innovazionemetodi e casi per la competitività e l innovazione
sociale, presentato al Salone della Responsabilità
Sociale Dal Dire al Fare, Milano maggio 2011



Strumenti di comunicazione

Partecipazione al Salone della ResponsabilitàPartecipazione al Salone della Responsabilità
Sociale d'Impresa
Dal Dire al Fare nelle edizioni: 2010 e 2011



Strumenti di comunicazione

Il PORTALE www.csrpiemonte.it

con 5.939 visite negli ultimi 4 mesi, si configura come nucleo centrale del
progetto, vera piattaforma di condivisione e scambio di esperienze.

TESTIMONIANZE

BUONE PRASSI

MODELLI

LINK UTILI

DOCUMENTAZIONE



Il futuro del progetto

• Consolidare la RETE INTERNA delle Pmi responsabili, anche attraverso
Workshop/ Laboratori territoriali con imprenditori e operatori: creare
reti, condividere progetti

• Promuovere una campagna di comunicazione virale, con assunzione di
responsabilità da parte delle imprese che si definiscono responsabili

• Aderire a reti e progetti nazionali sulla CSR

• Realizzare strumenti di Formazione

• Monitorare la crescita delle pratiche di CSR

• Diffondere capillarmente cultura d’impresa responsabile sul territorio

• Definire criteri di premialità



Grazie dell’attenzione

www csrpiemonte itwww.csrpiemonte.it

csr@csrpiemonte.it


